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1. PREMESSA 

La presente “Relazione di caratterizzazione sismica”, ai sensi del par. C.10.1 della 

Circolare del Ministero delle Infrastrutture n. 7/2019, concerne la “pericolosità sismica 

di base” del sito di costruzione (§ 3.2 delle NTC 2018 e § C3.2 della Circ. Min. n°7 

21/01/2019) dell’edificio da destinare ad Ambulatorio Medico previsto nell’ambito dei 

“Lavori di ristrutturazione edilizia a parità di volume e di sagoma di una porzione di 

immobile ubicato in via Montedonzelli, 46/48”. 

Nel seguito sono state esplicitate la categoria del sottosuolo e le condizioni 

topografiche relative al sito d’intervento. 

Infine è stata effettuata una esauriente valutazione dell’azione sismica con la 

localizzazione geografica del sito di costruzione e la determinazione degli spettri di 

risposta delle componenti orizzontali. 

2. CARATTERIZZAZIONE SISMICA DEL SITO DI COSTRUZIONE 

2.1 Generalità  

Le azioni sismiche di progetto, in base alle quali valutare il rispetto dei diversi stati 

limite, si definiscono in base alla “pericolosità sismica” descritta come la probabilità 

che, in un fissato periodo di tempo, in detto sito si verifichi un evento sismico di entità 

almeno pari ad un valore prefissato. Tale intervallo temporale viene denominato nella 

normativa vigente (NTC 2018) “periodo di riferimento” VR mentre la “probabilità di 

eccedenza o di superamento nel periodo VR” viene indicata con PVR. 

La pericolosità sismica è definita in termini di accelerazione orizzontale massima “ag” 

in condizioni di campo libero su sito di riferimento rigido con superficie orizzontale (di 

categoria A), nonché di ordinate dello spettro di risposta elastico in accelerazione ad 

essa corrispondente Se(T), con riferimento a prefissate probabilità di eccedenza PVR nel 

periodo di riferimento VR. 

Ai sensi della normativa vigente le forme spettrali per ciascuna probabilità di 

superamento nel periodo di riferimento PVR si definiscono in funzione dei seguenti 

parametri: 

- ag  = accelerazione massima orizzontale al sito; 

- F0 = valore massimo del fattore di amplificazione dello spettro in 

accelerazione orizzontale; 
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- T*
C = periodo di inizio del tratto a velocità costante dello spettro in 

accelerazione orizzontale. 

 
Probabilità di superamento PVR al variare dello stato limite considerato 

Nei successivi paragrafi, con specifico riferimento al sito di interesse, sono forniti i 

valori di tali parametri e, in funzione di essi, sono riportati gli spettri di risposta in 

termini di accelerazione necessari per la determinazione delle azioni sismiche. 

2.2 Categorie di sottosuolo  

La definizione del sottosuolo è importante ai fini dell’individuazione delle effettive 

azioni che sollecitano la struttura in quanto le azioni sollecitanti superficiali risultano 

diverse da quelle attese su sito rigido con superficie orizzontale. 

Le azioni sismiche sollecitanti, infatti, risultano funzione di: 

- effetti stratigrafici legati alla successione stratigrafica e alle proprietà 

meccaniche dei terreni interessati dalle fondazioni oltre alla geometria di 

contatto tra gli strati di terreno; 

- effetti topografici legati alla configurazione topografica del piano di 

campagna. 

Entrambi contribuiscono a definire la cosiddetta “risposta sismica locale”, ovvero 

l’azione sismica da considerare in superficie, modificata in ampiezza, durata e 

contenuto in frequenza rispetto a quella di base calcolata su sito rigido. 

 
Categorie di sottosuolo 

 

Nel caso specifico la categoria di sottosuolo è del tipo C. 
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2.3 Condizioni topografiche 

La normativa definisce 4 categorie, da T1 a T4, in funzione della morfologia della zona.  

 
Categorie topografiche 

Le strutture in esame sono collocabili in categoria T1, ovvero con inclinazione media 

minore di 15°. 

2.4 Localizzazione geografica del sito di costruzione 

Con le Norme Tecniche per le Costruzioni del D.M. 14 gennaio 2008 sono state 

soppiantate le zone sismiche in favore di un reticolo di punti che caratterizzi 

puntualmente e con maggiore dettaglio il territorio italiano. Il primo passo per 

individuare l’azione sismica consiste dunque nella localizzazione geografica del sito. 

 

Sito: Napoli, Via  Montedonzelli n° 46: 
longitudine: 14.227876, latitudine: 40.854863 

 
In funzione del sito e dello Stato Limite considerato, si ricavano i seguenti coefficienti: 
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2.6 Determinazione dei fattori di comportamento q 

Con riferimento al paragrafo 7.3 nel caso di analisi lineare i valori limiti da attribuire a 

q, funzione del comportamento strutturale (dissipativo o non dissipativo) e dello stato 

limite considerato, sono schematizzati nella tabella seguente: 

      

Avendo assunto per l’edificio in questione un comportamento strutturale dissipativo, 

di seguito vengono determinati i valori dei fattori di comportamento allo SLO, allo 

SLD e allo SLV. 

Per quanto riguarda il fattore di comportamento allo SLO si ha: 

qSLO = 1 

Per quanto riguarda il fattore di comportamento allo SLD si ha: 

qSLD = 1.5 
Per determinare il fattore di comportamento allo SLV ci si riferisce al punto 7.3.1 delle 

NTC2018. 

Per strutture regolari in pianta, possono essere adottati i seguenti valori di u/1: 

a) Strutture a telaio o miste equivalenti a telai 

- strutture a telaio di un piano u/1 = 1,1 

- strutture a telaio con più piani ed una sola campata u/1 = 1,2 

- strutture a telaio con più piani e più campate u/1 = 1,3 

Per cui essendo le nostre strutture schematizzabili come struttura a telaio con più piani e 

più campate e regolare in pianta si pone: 

u/1 =  = 1.3 

Per le strutture a comportamento strutturale dissipativo con classe di duttilità bassa si 

ha: 

qoCD ‘B’ = 3,0 u1 =3,0×1,30 = 3,90 
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Inoltre, essendo il corpo di fabbrica in esame una struttura regolari in altezza si pone 

KR= 1,0. 

In definitiva il fattore di comportamento q per le componenti orizzontali dell’azione 

sismica è pari a: 

          q CD ‘B’ = qoCD ‘B’·KR = 3.90×1.0 = 3.90 

2.7 Spettro di progetto per lo stato limite di salvaguardia della vita 

Lo stato limite di Salvaguardia della Vita è caratterizzato dalla probabilità di 

superamento nel periodo di riferimento PVR = 10%.  Lo spettro di risposta allo stato 

limite ultimo viene quindi generato con il programma di calcolo All-in-One EWS 56, 

scegliendo i parametri necessari descritti precedentemente, e cioè la località (Napoli, 

Via Montedonzelli n°46: longitudine: 14.227876, latitudine: 40.854863), lo stato limite 

(SLV), il periodo di riferimento VR dell’opera (50 anni), il tipo di spettro (anelastico), il 

tipo di comportamento strutturale (comportamento strutturale dissipativo), le 

componenti dell’azione sismica (solo le componenti orizzontali), la categoria del 

sottosuolo (Categoria C), la categoria topografica (T1).  

Tali parametri sono introdotti nel programma di calcolo per generare in automatico gli 

spettri di risposta.In questo modo il solutore Nòlian di All-in-One genera un file di testo 

con i dati dello spettro"normalizzato" e cioè a meno dell'accelerazione. 

Lo spettro di risposta allo stato limite di Salvaguardia della Vita (SLV)  per le 

componenti orizzontali dell’azione sismica, con fattore di comportamento q = 3.9 (a 

meno dell’accelerazione ag=0.191331×981 = 187.70 cm/s2) assume questo aspetto: 
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SPETTRO DI PROGETTO SLV PER COMPONENTI ORIZZONTALI (normalizzato) 
periodo   risposta 

0.00 1.424 
0.08 1.178 
0.17 0.879 
0.23 0.879 
0.31 0.879 
0.38 0.879 
0.46 0.879 
0.51 0.879 
0.61 0.731 
0.69 0.650 
0.76 0.585 
0.84 0.532 
0.92 0.488 
0.99 0.450 
1.07 0.418 
1.14 0.390 
1.22 0.366 
1.30 0.344 
1.37 0.325 
1.45 0.308 
1.53 0.293 
1.60 0.279 
1.68 0.266 
1.75 0.254 
1.83 0.244 
1.91 0.234 
1.98 0.225 
2.06 0.217 
2.14 0.209 
2.21 0.202 
2.29 0.200 
2.37 0.200 
 
SPETTRO DI PROGETTO SLV PER COMPONENTI ORIZZONTALI (accelerazioni effettive) 
periodo   accelerazioni effettive 

0.00 267.193 
0.08 221.137 
0.17 164.988 
0.23 164.988 
0.31 164.988 
0.38 164.988 
0.46 164.988 
0.51 164.988 
0.61 137.299 
0.69 122.044 
0.76 109.839 
0.84 99.854 
0.92 91.533 
0.99 84.492 
1.07 78.457 
1.14 73.226 
1.22 68.650 
1.30 64.611 
1.37 61.022 
1.45 57.810 
1.53 54.920 
1.60 52.305 
1.68 49.927 
1.75 47.756 
1.83 45.766 
1.91 43.936 
1.98 42.246 
2.06 40.681 
2.14 39.228 
2.21 37.876 
2.29 37.539 
2.37 37.539 
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2.8 Spettro di progetto per lo stato limite di danno 

Lo stato limite di danno è caratterizzato dalla probabilità di superamento nel periodo di 

riferimento PVR = 63%. 

Lo spettro di risposta allo stato limite di danno viene quindi generato con il programma 

di calcolo All-in-One EWS 56, scegliendo i parametri necessari descritti 

precedentemente, e cioè la località ((Napoli, Via Montedonzelli n°46: longitudine: 

14.227876, latitudine: 40.854863) lo stato limite (SLD), il periodo di riferimento VR 

dell’opera (50 anni), il tipo di spettro (elastico), il tipo di comportamento strutturale 

(comportamento strutturale dissipativo con Classe di duttilità “B), le componenti 

dell’azione sismica (solo le componenti orizzontali), la categoria del sottosuolo 

(Categoria C), la categoria topografica (T1). 

Tali parametri sono introdotti nel programma di calcolo per generare in automatico gli 

spettri di risposta. 

In questo modo il solutore Nòlian di All-in-One genera un file di testo con i dati dello 

spettro"normalizzato" e cioè a meno dell'accelerazione. 

Lo spettro di risposta allo stato limite di Danno (SLD)  per le componenti orizzontali 

dell’azione sismica, con fattore di comportamento q = 1.5 (a meno dell’accelerazione 

ag= 0.0736547×981 = 72.2553 cm/s2) assume questo aspetto: 
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SPETTRO DI PROGETTO SLD PER COMPONENTI ORIZZONTALI (normalizzato) 
periodo   risposta 

0.00 1.500 
0.06 1.825 
0.13 2.151 
0.16 2.325 
0.26 2.325 
0.32 2.325 
0.39 2.325 
0.45 2.325 
0.49 2.325 
0.58 1.965 
0.65 1.769 
0.71 1.608 
0.77 1.474 
0.84 1.360 
0.90 1.263 
0.97 1.179 
1.03 1.105 
1.10 1.040 
1.16 0.983 
1.23 0.931 
1.29 0.884 
1.35 0.842 
1.42 0.804 
1.48 0.769 
1.55 0.737 
1.61 0.707 
1.68 0.680 
1.74 0.655 
1.81 0.632 
1.87 0.610 
1.94 0.577 
2.00 0.540 
 
SPETTRO DI PROGETTO SLD PER COMPONENTI ORIZZONTALI (accelerazioni effettive) 
periodo   accelerazioni effettive 

0.00 108.383 
0.06 131.894 
0.13 155.405 
0.16 167.997 
0.26 167.997 
0.32 167.997 
0.39 167.997 
0.45 167.997 
0.49 167.997 
0.58 141.992 
0.65 127.793 
0.71 116.175 
0.77 106.494 
0.84 98.302 
0.90 91.280 
0.97 85.195 
1.03 79.870 
1.10 75.172 
1.16 70.996 
1.23 67.259 
1.29 63.896 
1.35 60.854 
1.42 58.088 
1.48 55.562 
1.55 53.247 
1.61 51.117 
1.68 49.151 
1.74 47.331 
1.81 45.640 
1.87 44.066 
1.94 41.698 
2.00 39.051 
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2.9 Spettro di progetto per lo stato limite di operatività 

Lo stato limite di danno è caratterizzato dalla probabilità di superamento nel periodo di 

riferimento PVR = 81%. 

Lo spettro di risposta allo stato limite di operatività viene quindi generato con il 

programma di calcolo All-in-One EWS 56, scegliendo i parametri necessari descritti 

precedentemente, e cioè la località ((Napoli, Via Montedonzelli n°46: longitudine: 

14.227876, latitudine: 40.854863) lo stato limite (SLO), il periodo di riferimento VR 

dell’opera (50 anni), il tipo di spettro (elastico), il tipo di comportamento strutturale 

(comportamento strutturale dissipativo con Classe di duttilità “B), le componenti 

dell’azione sismica (solo le componenti orizzontali), la categoria del sottosuolo 

(Categoria C), la categoria topografica (T1). 

Tali parametri sono introdotti nel programma di calcolo per generare in automatico gli 

spettri di risposta. 

In questo modo il solutore Nòlian di All-in-One genera un file di testo con i dati dello 

spettro"normalizzato" e cioè a meno dell'accelerazione. 

Lo spettro di risposta allo stato limite di Operatività (SLO)  per le componenti 

orizzontali dell’azione sismica, con fattore di comportamento q = 1.0 (a meno 

dell’accelerazione ag= 0.0557166×981 = 54.66 cm/s2) assume questo aspetto: 
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SPETTRO DI PROGETTO SLO PER COMPONENTI ORIZZONTALI (normalizzato) 
periodo   risposta 

0.00 1.500 
0.08 2.471 
0.16 3.506 
0.23 3.506 
0.31 3.506 
0.38 3.506 
0.47 3.506 
0.53 3.102 
0.61 2.714 
0.69 2.413 
0.76 2.171 
0.84 1.974 
0.92 1.809 
0.99 1.670 
1.07 1.551 
1.14 1.448 
1.22 1.357 
1.30 1.277 
1.37 1.206 
1.45 1.143 
1.53 1.086 
1.60 1.034 
1.68 0.987 
1.75 0.944 
1.83 0.901 
1.91 0.830 
1.98 0.767 
2.06 0.712 
2.14 0.662 
2.21 0.617 
2.29 0.576 
2.37 0.540 
 
SPETTRO DI PROGETTO SLO PER COMPONENTI ORIZZONTALI (accelerazioni effettive) 
periodo   accelerazioni effettive 

0.00 81.987 
0.08 135.081 
0.16 191.609 
0.23 191.609 
0.31 191.609 
0.38 191.609 
0.47 191.609 
0.53 169.547 
0.61 148.353 
0.69 131.870 
0.76 118.683 
0.84 107.893 
0.92 98.902 
0.99 91.294 
1.07 84.773 
1.14 79.122 
1.22 74.177 
1.30 69.813 
1.37 65.935 
1.45 62.465 
1.53 59.341 
1.60 56.516 
1.68 53.947 
1.75 51.601 
1.83 49.226 
1.91 45.366 
1.98 41.944 
2.06 38.894 
2.14 36.166 
2.21 33.715 
2.29 31.504 
2.37 29.505 
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2.10 Risultati dell’analisi dinamica  

Di seguito si riporta un estratto del tabulato di calcolo relativi all’analisi dinamica 

lineare modale effettuata per l’edificio. 

INFORMAZIONI  
Equazioni........................ 14655 
Semibanda........................ 2847 
Numero blocchi................... 1 
Zero algoritmico................. 1.7524e-05 
Tempo totale analisi (sec)....... 1.25 
Metodo di combinazione modale.... CQC 
Smorzamento predefinito.......... 0.05 
Fattore Rayleight masse.......... 0.00 
Fattore Rayleight rigidezza...... 1.00 
ACCELERAZIONI SISMICHE 

Vect. X Y Z Spettro 
1 72.26 0.00 0.00 SLDh 
2 0.00 72.26 0.00 SLDh 
3 187.70 0.00 0.00 SLVh 
4 0.00 187.70 0.00 SLVh 
5 54.66 0.00 0.00 SLOh 
6 0.00 54.66 0.00 SLOh 

Masse abilitate secondo: " X Y "     

COEFFICIENTI DI PARTECIPAZIONE MODALE  
Modo x y z 

1 17.01007 0.75564 0.00000 
2 0.14422 20.94686 0.00000 
3 13.04897 −0.31840 0.00000 
4 7.25857 −0.00150 0.00000 
5 −2.32399 −0.81808 0.00000 
6 1.47691 9.22024 0.00000 
7 −2.41127 0.99196 0.00000 
8 3.60631 −2.64822 0.00000 
9 −3.76486 −0.89056 0.00000 

10 −1.28975 −2.77779 0.00000 
11 5.85914 2.02960 0.00000 
12 1.16727 −1.56776 0.00000 
13 0.08608 0.81427 0.00000 
14 0.58898 0.17875 0.00000 
15 −0.00435 0.12874 0.00000 

MASSA MODALE RELATIVA  
Modo x y z s 

1 0.43909 0.00087 0.00000 0.21998 
2 0.00003 0.66586 0.00000 0.33295 
3 0.25840 0.00015 0.00000 0.12928 
4 0.07996 0.00000 0.00000 0.03998 
5 0.00820 0.00102 0.00000 0.00461 
6 0.00331 0.12901 0.00000 0.06616 
7 0.00882 0.00149 0.00000 0.00516 
8 0.01974 0.01064 0.00000 0.01519 
9 0.02151 0.00120 0.00000 0.01136 

10 0.00252 0.01171 0.00000 0.00712 
11 0.05210 0.00625 0.00000 0.02917 
12 0.00207 0.00373 0.00000 0.00290 
13 0.00001 0.00101 0.00000 0.00051 
14 0.00053 0.00005 0.00000 0.00029 
15 0.00000 0.00003 0.00000 0.00001 
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 0.89629 0.83302 0.00000 0.86465 

SMORZAMENTO MODALE  
Modo Smorzamento 

1 0.05000 
2 0.05000 
3 0.05000 
4 0.05000 
5 0.05000 
6 0.05000 
7 0.05000 
8 0.05000 
9 0.05000 

10 0.05000 
11 0.05000 
12 0.05000 
13 0.05000 
14 0.05000 
15 0.05000 
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1. PREMESSA 

Nella presente relazione si illustrano le caratteristiche dei materiali previsti per le 

strutture dell’edificio da destinare ad Ambulatorio Medico previsto nell’ambito dei 

“Lavori di ristrutturazione edilizia a parità di volume e di sagoma di una porzione di 

immobile ubicato in via Montedonzelli, 46/48”. 

2. CARATTERISTICHE MECCANICHE DEI MATERIALI 

In conformità alle disposizioni regolamentari vigenti, per la realizzazione delle strutture 

di fondazione e di elevazione si è previsto l'utilizzo dei materiali di seguito indicati. 

2.1 Calcestruzzo 

Il calcestruzzo utilizzato in opera sarà di tipo normale avente massa volumica, dopo 

essiccazione a 105 °C, compresa fra 2000 e 2600 kg/mc. Dovrà essere garantita, 

unitamente alla resistenza, la durabilità delle strutture in conglomerato cementizio. 

Pertanto, nel caso di calcestruzzi a "prestazione garantita" (UNI EN 206-1), dovranno 

essere rispettate anche le prescrizioni relative alla composizione ed alle caratteristiche 

del conglomerato fresco ed indurito, nonché quant'altro esplicitamente o implicitamente 

contenuto nella documentazione tecnica di progetto. 

Per i soli calcestruzzi di sottofondazione (indicati anche come "magroni"), è possibile 

produrre miscele a dosaggio con Rck > 15 N/mm2.  

I materiali impiegati per il confezionamento del calcestruzzo sono: aggregato di inerti 

(sabbia e ghiaia o pietrisco), pasta di cemento (cemento e acqua) ed eventuali additivi. 

Tali materiali dovranno rispettare quanto indicato nelle normative di riferimento sopra 

elencate. 

Durabilità - Vista la collocazione dell’opera e le sue caratteristiche costruttive, si 

ritiene opportuno assegnare ai conglomerati per le realizzazione delle paratie e 

dell’edificio, ai sensi delle UNI 11104 e UNI EN 206-1 le seguenti classi di 

esposizione: 

- per le strutture di elevazione : XC1 (Asciutto o permanentemente bagnato) 

- per le strutture di fondazione : XC2 (Bagnato, raramente asciutto) 

Al fine di ottenere la prestazione richiesta in funzione delle condizioni ambientali, 

nonché per la definizione della relativa classe, si richiamano le indicazioni contenute 
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nelle Linee Guida sul calcestruzzo strutturale edite dal Servizio Tecnico Centrale del 

Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici ovvero alle norme UNI EN 206-1:2006 ed UNI 

11104:2004. 

Classe di consistenza - Saranno utilizzabili calcestruzzi con le seguenti classi di 

consistenza misurata con la prova di abbassamento del cono di Abrams, secondo la 

norma UNI EN 12350-2. 

 
Classe Abbassamento (mm) Utilizzo Prescrizioni 

S2 50-90 magroni 
Carico ridotto non 

pompabile 

S4 160-210 
Strutture di elevazione 

e fondazione 
Pompabile 

 

La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza 

dell'impasto, devono essere adeguati alla particolare destinazione del getto, ed al 

procedimento di posa in opera del conglomerato. 

Il quantitativo d’acqua deve essere il minimo necessario a consentire una buona 

lavorabilità del conglomerato tenendo anche conto dell’acqua contenuta negli inerti. 

Partendo dagli elementi già fissati il rapporto acqua/cemento, e quindi il dosaggio del 

cemento, dovrà essere scelto in relazione alla resistenza richiesta per il conglomerato. 

L'impiego degli additivi dovrà essere subordinato all'accertamento dell'assenza di ogni 

pericolo di aggressività. L’impasto deve essere fatto con mezzi idonei ed il dosaggio 

dei componenti eseguito con modalità atte a garantire la costanza del proporzionamento 

previsto in sede di progetto. L’impasto, quando non esplicitamente indicato, si intende 

dotato di almeno 16 cm di slump misurato al cono di Abrams come da normativa. 

Aggregati di inerti - Si utilizzeranno aggregati di massa volumica normale compresa 

fra 2000 e 3000 kg/mc. Gli inerti in genere dovranno corrispondere ai requisiti prescritti 

dalla normativa vigente e dalle UNI EN 12620. Dovrà essere attentamente analizzata la 

possibilità di insorgenza di reazioni tipo "ASR" (alcalisilice), prendendo tutti i 

provvedimenti e le precauzioni indicate nella UNI EN 206-1, nella UNI 8520/22:2002 e 

nella UNI 8981-8:1999. 

Cementi - | cementi devono rispettare le norme, le indicazioni, le caratteristiche e le 

prescrizioni contenute nella UNI EN 197/01 e nelle normative Legge 26/05/1965 n. 595 
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e DM 03/06/1968  "Nuove norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova dei 

cementi". CEMENTO: Tipo 32.5R 0 42.5R 

Acqua - L'acqua di impasto dovrà ottemperare alle prescrizioni della UNI EN 

1008:2003 o presentare, in alternativa, un tenore di sali disciolti minore dello 0.2% in 

peso. Per le acque non provenienti dai normali impianti di distribuzione di acqua 

potabile, si dovrà stabilirne l'idoneità mediante gli esami necessari per rilevare la 

presenza di sostanze con influenza negativa sui fenomeni di presa e indurimento del 

calcestruzzo, nonché sulla durabilità. L'acqua dovrà essere comunque limpida, incolore, 

inodore e sotto agitazione non dovrà dare luogo a formazione di schiume persistenti. 

Additivi - Gli additivi dovranno corrispondere alle prescrizioni delle UNI 7110:1972, 

UNI EN 934-2:2002, UNI 10765:1999, UNI EN 480-8:1998, UNI EN 480-10:1998. 

Gli additivi eventualmente utilizzati dovranno migliorare e potenziare le caratteristiche 

finali dei manufatti ed essere impiegati secondo le precise prescrizioni del produttore 

che dimostrerà, con prove di un Laboratorio Ufficiale da sottoporre al giudizio del 

Direttore dei Lavori, di rispondere ai requisiti richiesti ed alle disposizioni vigenti. 

Casseri - Se in legno saranno muniti di paraspigoli e bagnati fino a totale saturazione e 

dovranno risultare particolarmente rigidi. 

Getto - A strati successivi dello spessore di 15 cm ed altezza di caduta minore di 2 

metri. Nel caso di impiego di vibratori meccanici il loro utilizzo sarà limitato alla sola 

costipazione e compattazione del getto. 

L'operazione di getto dovrà compiersi prima che inizi il processo di presa che 

mediamente avviene dopo 2 ore la preparazione per temperature t = 15 + 20 °C. Il 

conglomerato comunque non verrà posto in opera a temperature inferiori ai 0 °C, salvo 

il ricorso ad additivi antigelo o ad opportune precauzioni quali il riscaldamento 

dell'acqua di impasto o degli inerti. Il getto deve  avvenire in maniera tale che il 

conglomerato possa avvolgere perfettamente le armature metalliche e riempire 

completamente le casseforme. Per evitare segregazione nell'effettuare il riempimento 

dei casseri con versamento da una certa altezza, rimpasto dovrà essere guidato in modo 

da sboccare verticalmente a poca altezza sul livello del getto e alla massima distanza 

possibile dalle pareti delle casseforme. Disarmo - Non prima delle 48 ore per le sponde 

dei casseri di travi e pilastri; 15 giorni per sostegni provvisori (puntelli) di solette e 

travi. 
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Calcestruzzo - Il calcestruzzo potrà essere confezionato con processo industrializzato in 

uno stabilimento esterno o in cantiere secondo quanto indicato nelle Norme Tecniche 

delle Costruzioni 2018 al paragrafo 11.2 e nelle Linee Guida sul Calcestruzzo 

Strutturale edite dal Servizio Tecnico Centrale del Consiglio Superiore dei Lavori 

Pubblici ovvero alle norme UNI EN 206-1:2006 ed UNI 11104:2004. 

Di seguito si indicano le caratteristiche del calcestruzzo per tipologia di corpo d’opera: 

 Caratteristiche Cls per strutture di elevazione e fondazione 

Tabella caratteristiche 

Classe di resistenza C 28/35 

Rck 35 Mpa 

Classe di esposizione XC1/XC2 

Rapporto acqua / cemento a/c = 0,60 

Contenuto minimo di cemento 300 kg/m3 

Classe di consistenza S4 

 

Specifica caratteristiche meccaniche cls C28/35 

Resistenza caratteristica a compressione cubica Rck =35,0 Mpa 

Resistenza caratteristica a compressione cilindrica fck =0.83×Rck  =29,05 Mpa 

Resistenza media compressione cilindrica fcm = fck+8 = 37,05 MPa 

Coefficiente di sicurezza del cls. γc =1,50 

Coefficiente per i carichi di lunga durata. αcc =0,85 

Resistenza a compressione di calcolo (s5mm) fcd = αcc fck /γc = 16,46 MPa 

Resistenza media a trazione assiale (C≤C50/60) fctm = 0.30×fck 
2/3=2,84 MPa 

Resistenza caratteristica a trazione assiale (frattile 5%) fctk,0.05 = 0.7×fctm = 1,98 MPa 

Resistenza di calcolo a trazione assiale (s5mm) fctd = fctk /γc = 1,32 MPa 

Resistenza tangenziale caratteristica di aderenza fbk = 2.25×η1×η2×fctk = 4,46 MPa 

Resistenza tangenziale di aderenza di calcolo fbd = fbk / γc = 2,97 MPa 

Modulo di elasticità secante ( =0  =0.4) Ecm = 22000×[fcm/10]0.3 = 32588 MPa 

Modulo di Poisson  =0,2 

Modulo di elasticità tangenziale Gc= 13578 MPa 

Tensione max per comb.rara (s5mm) c,rara = 0.60fck = 17,43  MPa 
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Tensione max per comb.rara (s5mm) c,qp = 0.45fck  =13,07 MPa 

2.2 Acciaio per calcestruzzo armato 

L’acciaio per calcestruzzo armato adottato nella realizzazione delle nuove armature è 

del tipo B450C ed appartenente al gruppo delle armature poco sensibili. 

Tale acciaio è caratterizzato dalle seguenti caratteristiche meccaniche: 

- Resistenza caratteristica di rottura : ftk 540,0  MPa 

- Resistenza caratteristica di snervamento : fyk 450,0  MPa 

- Coefficiente di sicurezza dell’acciaio γS =1,15 

- Tensione di calcolo a snervamento : fyd = fyk /γS = 391,3  MPa 

- Modulo di elasticità di progetto ES = 206000 MPa 

- Deformazione a snervamento dell’acciaio eyd =0.0019 

- Tensione massima acciaio in esercizio s,max ≤ 0.8fyk = 360,0  MPa 

- Rapporti di sovra resistenza 1,15≤ (ft/fy)k ≤1,35 ; (fy/fynom)k ≤1,25 

- Allungamento (Agt)k 7.5 % 

- Saldabilità e tenore di Carbonio secondo quanto indicato nelle NTC 2018 al 

paragrafo 11.3.2.6. 

 

2.3 Solai 

I travetti in calcestruzzo armato precompresso previsti per la realizzazione dei nuovi 

solai in c.a e laterizi sono del tipo monotrave 9x12 cm ad interasse di 50 cm. 

Di seguite si riportano le caratteristiche tecniche della tipologia dei travetti previsti. 

- Solai monotrave 9x12 interasse travetti 50 cm 
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Caratteristiche travetto precompresso 9x12 
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Tabelle caratteristiche costruttive e resistenti travetto precompresso 9x12 
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